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Il Sistema AVA



 l’assicurazione che le Istituzioni di formazione superiore 

operanti in Italia eroghino uniformemente un servizio di 

qualità adeguata ai propri utenti e alla società nel suo 

complesso

 l’esercizio da parte degli Atenei di un’autonomia

responsabile e affidabile nell’uso delle risorse pubbliche 

e nei comportamenti collettivi e individuali relativi alle 

attività di formazione e ricerca 

 il miglioramento della qualità delle attività accademiche

Il Sistema AVA - finalità

(fonte: ANVUR Linee guida)
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 indurre gli Atenei a riflettere, in un’ottica prevalente di 

autovalutazione, sul livello di sviluppo raggiunto dal proprio 

sistema di AQ (…) al di là di qualsiasi concezione 

adempimentale

 attuare una valutazione «di processo», mirata a verificare la 

coerenza tra gli obiettivi (definiti a livello centrale e periferico), 

le strategie attuate per raggiungerli, i risultati effettivamente 

conseguiti

 operare in un’ottica di trasparenza e responsabilità verso 

l’esterno

 incoraggiare il miglioramento continuo del sistema, 

stimolandone la revisione periodica e l’applicazione di correttivi

Il Sistema AVA - finalità

(fonte: ANVUR Linee guida)

Massimo Tronci Le novità del modello AVA 3 per i requisiti di accreditamento dei Corsi di Studio 5



Qualche definizione (DM n. 1154/2021)

ACCREDITAMENTO PERIODICO: «si intende la verifica, con cadenza almeno quinquennale 

per le sedi e almeno triennale per i corsi di studio, della persistenza dei requisiti di cui alla 

lettera a), del possesso di ulteriori requisiti di qualità, di efficienza e di efficacia delle attività 

svolte in relazione agli indicatori di Assicurazione della Qualità (AQ) di cui agli Allegati C ed E.»

ACCREDITAMENTO INIZIALE: «si intende l’autorizzazione ad istituire e attivare sedi e corsi di 

studio universitari, a seguito della verifica del possesso dei requisiti didattici, di qualificazione dei 

docenti e della ricerca, strutturali, organizzativi e di sostenibilità economico – finanziaria di cui 

agli allegati A, B e D.»
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 L’accreditamento periodico della sede comporta l’accreditamento 

periodico di tutti i suoi corsi di studio e delle eventuali sedi decentrate, 

ad eccezione di quelli valutati negativamente, che sono soppressi.

 Tutti i corsi di studio attivi delle Università che hanno ottenuto 

l’accreditamento periodico, sono sottoposti con periodicità almeno 

triennale a valutazione da parte dell’ANVUR.

 L’accreditamento periodico dei corsi può essere anticipato in caso di 

criticità riscontrate, anche su segnalazione dei Nuclei di Valutazione o 

del Ministero.

 La durata dell’accreditamento periodico della sede è quinquennale ma 

può essere ridotta in relazione alle criticità emerse in occasione 

dell’accreditamento periodico dei corsi di studio.

 In caso di offerta formativa che preveda piani di raggiungimento dei 

requisiti di docenza per una quota superiore a un quarto dei corsi di 

studio, il giudizio per la sede è di “accreditamento condizionato”. 

Accreditamento periodico delle sedi (Art. 3 e 5)
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Accreditamento periodico delle sedi – Art. 3

ESITO DURATA DESCRIZIONE

Accreditamento pienamente soddisfacente

Almeno il 75% dei punti di attenzione di sede con 

valutazione “Pienamente soddisfacente” 

5 anni
Accreditamento periodico di validità quinquennale con verifica 

intermedia dei Corsi di Studio alla fine del terzo anno.

Accreditamento soddisfacente

Almeno il 50% dei punti di attenzione di sede con 

valutazione “Soddisfacente” o “Pienamente soddisfacente” 
5 anni

Accreditamento periodico di validità quinquennale con verifica 

intermedia dell’Ateneo e dei Corsi di Studio alla fine del terzo 

anno.

Accreditamento condizionato

Tra il 25% e il 50% dei punti di attenzione di sede con 

valutazione “Soddisfacente” o “Pienamente soddisfacente” 

e non più del 50% con valutazione “Non soddisfacente” 

1,2 anni

Accreditamento temporalmente vincolato che:

• in caso di superamento delle riserve segnalate entro il termine

stabilito al momento della valutazione, comporta l’estensione

del periodo di accreditamento per ulteriori 4 o 3 anni;

• in caso di mancato superamento delle riserve segnalate entro il

termine stabilito al momento della valutazione, comporta, in

relazione alla gravità di tali riserve, la ulteriore conferma del

giudizio condizionato, ovvero la soppressione della sede.

In ogni caso lo stato di “accreditamento condizionato” non può

durare per più di 4 anni, pena la proposta di soppressione della

sede.

Non accreditamento

Almeno il 50% dei punti di attenzione di sede con 

valutazione “Non soddisfacente”

Soppressione della sede

L’accreditamento periodico proposto dall’ANVUR. è graduato tenendo conto sia dei processi di assicurazione della qualità 

sia dei risultati, secondo quanto previsto dagli Allegati C ed E del DM come descritto nella tabella seguente:
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Da AVA 2 a AVA 3



 sono stati chiariti meglio i punti di attenzione e gli aspetti da considerare di tutti i requisiti, 
proponendo una nuova formulazione di questi ultimi senza punti di domanda a voler sottolineare 
che questi vanno letti come buone prassi da attuare nella realizzazione del sistema di assicurazione 
della qualità dell’Ateneo prima ancora di essere utilizzati dalle CEV per la valutazione

AVA 2 vs AVA 3
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AVA1 AVA2 AVA3

# PA
di cui 

T
# PA di cui T # PA

SEDE 47 6 19 3 24

CORSI DI STUDIO 28 7 17 3 15

DOTTORATI - - 3

DIPARTIMENTI - 4 4

TOTALE 75 13 40 6 46



Valutazione della Qualità sedi e Corsi di Studio
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 i giudizi complessivi, sui CdS esaminati e sulla Sede, 

riflettono il punteggio (PA: un numero intero da 1 a 10) 

ottenuto dai singoli punti di attenzione rilevanti;

 la valutazione di ciascun indicatore è data dalla media 

aritmetica dei punteggi assegnati ai punti di attenzione 

che lo compongono;

 peso sul punteggio finale: 14/20 punteggio di Sede, 3/20 

punteggio dei CdS, 3/20 punteggio dei Dipartimenti.

Da AVA 2 ad AVA 3: la valutazione

 l’accreditamento periodico in AVA 3 è graduato tenendo 

conto sia dei processi di Assicurazione della Qualità sia 

dei risultati, secondo quanto previsto dagli Allegati C ed 

E del DM 1154/2021;

PUNTEGGIO GIUDIZIO

Pfin≥7,5 A: molto positivo

6,5≤Pfin<7,5 B: pienamente soddisfacente

5,5≤Pfin<6,5 C: soddisfacente

4≤Pfin<5,5 D: condizionato

Pfin<4 E: insoddisfacente

ESITO GIUDIZIO

Almeno il 75% dei punti di attenzione di 

sede con valutazione “Pienamente 

soddisfacente”

Accreditamento 

pienamente 

soddisfacente

Almeno il 50% dei punti di attenzione di 

sede con valutazione “Soddisfacente” o 

“Pienamente soddisfacente”

Accreditamento 

soddisfacente

Tra il 25% e il 50% dei punti di attenzione 

di sede con valutazione “Soddisfacente” o 

“Pienamente soddisfacente” e non più del 

50% con valutazione “Non soddisfacente”

Accreditamento 

condizionato 

(temporalmente 

condizionato)

Almeno il 50% dei punti di attenzione di 

sede con valutazione “Non soddisfacente”
Non accreditamento

• l’accreditamento periodico della sede comporta 

l’accreditamento periodico di tutti i suoi corsi di studio e 

delle eventuali sedi decentrate, ad eccezione di quelli 

valutati negativamente, che sono soppressi. 
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Da AVA 2 ad AVA 3: Requisiti di Sede

Massimo Tronci Le novità del modello AVA 3 per i requisiti di accreditamento dei Corsi di Studio 13

Sono stati rivisti i requisiti di qualità delle sedi prestando maggiore 
attenzione a: 

 visione complessiva e unitaria della qualità della didattica, della ricerca, 
della terza missione e delle attività istituzionali e gestionali

 integrazione sistemica di politiche, strategie, obiettivi strategici e 
operativi

 architettura del Sistema di Governo e di Assicurazione della Qualità 
dell’Ateneo

 monitoraggio delle politiche, delle strategie, dei processi e dei risultati

 risorse umane, economico-finanziarie, strutturali, infrastrutturali e 
informative in una logica di pianificazione e gestione allineata alla 
pianificazione strategica



Da AVA 2 ad AVA 3: Requisiti per la Didattica, per la Ricerca e per la TM
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Sono stati rivisti i requisiti di qualità della didattica, della 
ricerca e della terza missione a livello di ateneo prestando 
maggiore attenzione a: 

 pianificazione e gestione dell’offerta formativa 
dell’Ateneo

 gestione e monitoraggio della pianificazione strategica 
dei dipartimenti con riferimento alla didattica, alla 
ricerca e alla 
terza missione



Da AVA 2 ad AVA 3: Requisiti per i CdS e i PhD

Massimo Tronci Le novità del modello AVA 3 per i requisiti di accreditamento dei Corsi di Studio 15

 sono stati rivisti i requisiti di qualità della didattica dei corsi 
di studio in una logica di maggiore integrazione dei requisiti 
di progettazione dei corsi di studio

 sono stati definiti, in linea con quanto richiesto da ENQA in 
sede di accreditamento di ANVUR, i requisiti di qualità per la 
valutazione dei corsi di dottorato di ricerca coerentemente 
con il DM 226/2021



La documentazione di supporto
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 Requisiti e Indicatori

 Requisiti con Note di Lettura

 Linee Guida per il Sistema di Assicurazione della 
Qualità negli Atenei

 Glossario della Qualità

 Acronimi

 Linee Guida per il Sistema di Assicurazione della Qualità nei Corsi di 
Studio in Medicina e Chirurgia (LM-41)

 Linee Guida per la valutazione dei requisiti di Accreditamento 
Periodico

 Schede di valutazione dei requisiti di Accreditamento Periodico 
(Sede, Corso di Studio, Dottorato di Ricerca, Dipartimento)



Il Sistema AVA 3
Il modello



La struttura del modello AVA 3
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La struttura del modello AVA 3
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I requisiti di Sede
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AMBITO DESCRIZIONE AMBITO
SOTTO 

AMBITO

DESCRIZIONE 

SOTTO AMBITO

PUNTO DI 

ATTENZIONE
DESC PUNTO DI ATTENZIONE

A
Strategia, pianificazione e 

organizzazione

A.1 Qualità della didattica, della ricerca, della terza missione/impatto sociale e delle attività istituzionali e gestionali nelle 

politiche e nelle strategie dell'Ateneo
A.2 Architettura del Sistema di Governo e di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo
A.3 Sistema di monitoraggio delle politiche, delle strategie, dei processi e dei risultati

A.4 Riesame del funzionamento del Sistema di Governo e di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo

A.5 Ruolo attribuito agli studenti

B Gestione delle risorse

B.1 Risorse umane

B.1.1 Reclutamento, qualificazione e gestione del personale docente e di ricerca

B.1.2 Reclutamento, qualificazione e gestione del personale tecnico-amministrativo

B.1.3
Dotazione di personale e servizi per l’amministrazione e per il supporto alla didattica, alla ricerca e alla terza 

missione/impatto sociale

B.2 Risorse finanziarie B.2.1 Pianificazione e gestione delle risorse finanziarie

B.3 Strutture
B.3.1 Pianificazione e gestione delle strutture e infrastrutture edilizie

B.3.2 Adeguatezza delle strutture e infrastrutture edilizie per la didattica, la ricerca e la terza missione/impatto sociale

B.4
Attrezzature e 

Tecnologie

B.4.1 Pianificazione e gestione delle attrezzature e delle tecnologie

B.4.2 Adeguatezza delle attrezzature e delle tecnologie

B.4.3 Infrastrutture e servizi di supporto alla didattica integralmente o prevalentemente a distanza

B.5

Gestione delle 

informazioni e della 

conoscenza

B.5.1 Gestione delle informazioni e della conoscenza

C
Assicurazione 

della Qualità

C.1
Autovalutazione, valutazione e riesame dei CdS, dei Dottorati di Ricerca e dei Dipartimenti con il supporto del Presidio 

della Qualità

C.2 Monitoraggio del Sistema di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo

C.3
Valutazione del Sistema e dei Processi di Assicurazione della Qualità della didattica, della ricerca e della terza 

missione/impatto sociale da parte del Nucleo di Valutazione

D
Qualità della didattica e dei 

servizi agli studenti

D.1 Programmazione dell’offerta formativa

D.2 Progettazione e aggiornamento dei CdS e dei Dottorati di Ricerca incentrati sullo studente

D.3 Ammissione e carriera degli studenti

E

Qualità della ricerca e della 

terza missione/

impatto sociale

E.1 Definizione delle linee strategiche dei Dipartimenti

E.2 Valutazione dei risultati conseguiti dai Dipartimenti e dai Dottorati di Ricerca e delle azioni di miglioramento

E.3 Definizione e pubblicizzazione dei criteri di distribuzione delle risorse



D.CDS
L'Assicurazione della Qualità

nei Corsi di Studio 

21



I requisiti dei Corsi di studio
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AMBITO
DESCRIZIONE

AMBITO

SOTTO 

AMBITO

DESCRIZIONE

SOTTO AMBITO

PUNTO DI 

ATTENZIONE

DESCRIZIONE

PUNTO DI ATTENZIONE

D.CDS

L'Assicurazione 

della Qualità 

nei Corsi di Studio

D.CDS.1

L’Assicurazione 

della Qualità nella 

progettazione del 

Corso di Studio

D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e consultazione delle parti interessate

D.CDS.1.2 Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita

D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi

D.CDS.1.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento

D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS

D.CDS.2

L’Assicurazione 

della Qualità 

nell’erogazione 

del Corso di 

Studio

D.CDS.2.1 Orientamento e tutorato

D.CDS.2.2 Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze

D.CDS.2.3 Metodologie didattiche e percorsi flessibili 

D.CDS.2.4 Internazionalizzazione della didattica

D.CDS.2.5 Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento 

D.CDS.2.6
Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o 

prevalentemente a distanza

D.CDS.3
La gestione delle 

risorse nel CdS

D.CDS.3.1 Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor

D.CDS.3.2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica

D.CDS.4

Riesame e 

miglioramento 

del CdS

D.CDS.4.1
Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e 

miglioramento del CdS

D.CDS.4.2 Revisione dei percorsi formativi



D.CDS.1 L’AQ nella PROGETTAZIONE del CdS

punti di attenzione

D.CDS.1.1
Progettazione del CdS e consultazione delle parti 

interessate

D.CDS.1.2
Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi 

formativi e dei profili in uscita

D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi

D.CDS.1.4
Programmi degli insegnamenti e

modalità di verifica dell’apprendimento

D.CDS.1.5
Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del 

CdS

D.CDS.2 L’AQ nell’EROGAZIONE del CdS

punti di attenzione

D.CDS.2.1 Orientamento e tutorato

D.CDS.2.2
Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle 

carenze

D.CDS.2.3 Metodologie didattiche e percorsi flessibili 

D.CDS.2.4 Internazionalizzazione della didattica

D.CDS.2.5
Pianificazione e monitoraggio

delle verifiche dell’apprendimento 

D.CDS.2.6
Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS 

integralmente o prevalentemente a distanza

D.CDS.3 La gestione delle RISORSE nel CdS

punti di attenzione

D.CDS.3.1
Dotazione e qualificazione

del personale docente e dei tutor

D.CDS.3.2
Dotazione di personale, strutture 

e servizi di supporto alla didattica

D.CDS.4 RIESAME E MIGLIORAMENTO del CdS

punti di attenzione

D.CDS.4.1
Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti 

interessate al riesame e miglioramento del CdS

D.CDS.4.2 Revisione dei percorsi formativi

D.CDS – 4 sottoambiti
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D.CDS.1 L’AQ nella progettazione del CdS - 1
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Punto di Attenzione Aspetti da considerare Note 

D.CDS.1.1 Progettazione del 
CdS e consultazione 
delle parti 
interessate 

D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta 
formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono 
approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e 
aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di 
competenze trasversali anche in relazione ai cicli di studio 
successivi (ivi compreso i Corsi di Dottorato di Ricerca e le 
Scuole di Specializzazione) e agli esiti occupazionali dei 
laureati. 

Per la progettazione dei Corsi di Studio si vedano le Linee Guida 
dell’ANVUR per la progettazione in qualità dei Corsi di Studio di nuova 
istituzione (A.I. CdS). 
I profili formativi di riferimento sono quelli umanistici, scientifici, 
tecnologici, sanitari o economico-sociali. 
I cicli di studio successivi al CdS in esame e appartenenti al medesimo 
Ateneo costituiscono, a tutti gli effetti, parti interessate in quanto 
accolgono come studenti in ingresso gli studenti in uscita del CdS in 
esame; i responsabili dei cicli di studio successivi vanno pertanto 
consultati in maniera strutturata. 

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del 
CdS vengono identificate e consultate direttamente o 
indirettamente (anche attraverso studi di settore ove 
disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione 
dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del 
CdS, con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali 
dei laureati o al proseguimento degli studi nei cicli successivi; 
gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in 
considerazione nella definizione degli obiettivi e dei profili 
formativi del CdS. 

Le parti interessate da consultare vanno individuate dal CdS 
coerentemente con le caratteristiche del CdS in esame, il suo contesto 
di riferimento e con la pianificazione strategica dell’Ateneo. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche 
da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

D.CDS.1.2 Definizione del 
carattere del CdS, 
degli obiettivi 
formativi e dei 
profili in uscita 

D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e 
professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e 
specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e 
vengono esplicitati con chiarezza. 

Il profilo in uscita è quello della figura che il CdS intende formare.  

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento 
attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi 
individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e 
professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree 
di apprendimento. 

Il percorso può assumere denominazioni diverse in funzione del 
modello didattico e organizzativo adottato dal CdS (curriculum, 
indirizzo, etc.). 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche 
da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

 



D.CDS.1 L’AQ nella progettazione del CdS - 2
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D.CDS.1 L’AQ nella progettazione del CdS - 3
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D.CDS.2 L’AQ nell'erogazione del CdS - 1

Massimo Tronci Le novità del modello AVA 3 per i requisiti di accreditamento dei Corsi di Studio 27



D.CDS.2 L’AQ nell'erogazione del CdS - 2
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D.CDS.3 Gestione delle risorse nel CdS - 1
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D.CDS.3 Gestione delle risorse nel CdS - 2
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D.CDS.3 Gestione delle risorse nel CdS - 3
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D.CDS.4 Riesame e miglioramento del CdS



(fonte: ANVUR Linee guida Atenei – versione 12/10/2022)

Il ciclo di Assicurazione della Qualità dei Corsi di Studio
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Set minimo di indicatori per l’analisi dei CdS

Massimo Tronci Le novità del modello AVA 3 per i requisiti di accreditamento dei Corsi di Studio 34

Set minimo di indicatori selezionati per l’analisi dei Corsi di Studio 
 
 

Cod. 

Indicatore 
Indicatore 

iC02 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso 

iC13* Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire 

iC14* Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso Corso di Studio 

iC16BIS* 
Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di Studio avendo 
acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno   

iC17* 
Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata 
normale del corso nello stesso Corso di Studio 

iC19 
Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale 
delle ore di docenza erogata 

iC22* 
Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata 
normale del Corso 

iC27 Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza) 

iC28 
Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno 
(pesato per le ore di docenza) 

solo per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza 

iC30T Percentuale di iscritti inattivi 

iC30TBIS Percentuale di iscritti inattivi o poco produttivi 
 

*Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza si dovrà fare riferimento anche agli indicatori specifici, denominati con “T”, di cui al gruppo di lavoro istituito presso ANVUR. 


